
CLASSE A037 

Storia e Filosofia 

 

 

PROVA SCRITTA  

 

Durata della prova: 2 ore. 

La Commissione predisporrà, immediatamente prima dello svolgimento della prova scritta, tre 

quaterne di tracce,  che verteranno sui programmi ministeriali di cui al DM 357 dell’11.08.1998 e al 

DM 80 del 21 settembre 2012, integrati dai contenuti disciplinari riguardanti la classe di concorso 

A037 (Storia e Filosofia). 

In particolare ogni quaterna consisterà in quattro (4) quesiti a risposta aperta di cui due di ambito 

storico e due di ambito filosofico (concernenti alcuni dei principali problemi del dibattito storico-

filosofico) e ai candidati verrà richiesto di rispondere a tre dei quattro quesiti proposti. 

Le domande saranno inserite in 3 buste chiuse e siglate sui lembi da ciascun componente della 

commissione. Le buste saranno portate in aula dal presidente della commissione. Un candidato, 

scelto a sorte, estrarrà una  traccia  dalle singole buste e ogni candidato dovrà sviluppare a sua scelta 

tre delle domande estratte. 

Durante la prova non è consentito l’uso di computer, libri o appunti, cellulari o palmari, ma solo 

l’uso di un dizionario della lingua italiana. Al momento del riconoscimento, i candidati dovranno 

consegnare alla commissione il telefono cellulare e ogni altro strumento elettronico  eventualmente 

in loro possesso, pena l’esclusione dalla prova. 

 

Si procederà alla valutazione della risposta al singolo quesito tenendo conto di: 

- corretto uso della lingua italiana, 

- chiarezza dell’esposizione, 

- conoscenza delle informazioni fondamentali relative al quesito, 

- conoscenza e riferimento alla bibliografia specifica. 

 

La valutazione sarà espressa per la singola risposta in decimi, in una scala da 1 a 10; la prova si 

intenderà superata se per ognuna delle tre risposte si otterrà una valutazione pari almeno a 6/10 e se 

la somma della valutazione delle tre risposte sarà pari ad almeno 21/30, come richiesto dall’art. 1, 

comma 13 del D.M. 11 novembre 2011. 

 

 

PROVA ORALE  

La Commissione predisporrà un congruo numero di domande (divise per ambiti disciplinari e in 

funzione del numero dei candidati ammessi alla prova orale), che verteranno sui programmi 

ministeriali di cui al DM 357 dell’11.08.1998 e al DM 80 del 21 settembre 2012, integrati dai 

contenuti disciplinari riguardanti la classe di concorso A037, e saranno inserite in due apposite 

buste, separando quelle di argomento storico da quelle di argomento filosofico. Ai candidati verrà 



chiesto in primo luogo di discutere l’elaborato scritto. Successivamente, a ciascun candidato verrà 

chiesto di rispondere ad un quesito di storia oppure ad un quesito di filosofia, sorteggiato tra quelli 

predisposti dalla Commissione. Ad ogni candidato, una volta che abbia risposto al quesito estratto, 

potrà essere chiesto di rispondere ad un altro quesito, nella disciplina non scelta in precedenza.  

Saranno valutate in particolare: 

la padronanza dell’argomento e il livello di conoscenza; la capacità logica di argomentazione; la 

chiarezza di esposizione e la padronanza del linguaggio; la capacità di sintesi 

Il punteggio complessivo della prova orale sarà espresso in ventesimi. Per superare la prova orale 

un candidato deve conseguire una votazione maggiore o uguale a 15/20.  

I candidati dovranno presentarsi ad entrambe le prove muniti di un documento di riconoscimento 

valido. 


